Ex Macello di Vignola: rigenerazione urbana e sociale con il Csv
Un grande lavoro di co-progettazione, con modalità partecipative e innovative previste dall'art.55 del Codice del Terzo Settore, che ha visto collaborare insieme il Centro Servizi Volontariato modenese con il comune di Vignola (Mo) per il recupero e ristrutturazione dello spazio ex Macello di Vignola, destinato all’innovativo progetto “Il Cortile sul fiume”.

Il progetto voluto da questa amministrazione comunale e messo a punto da un gruppo di professionisti tra cui gli operatori del Csv locale, prevede una rigenerazione architettonica ma anche un riuso con nuove funzioni collettive e sociali di questa struttura dei primi del ‘900 che si trova nei pressi di un’area fluviale. I nuovi spazi recuperati saranno gestiti da associazioni di volontariato ed enti del Terzo settore in modo da consentire la realizzazione di progetti negli ambiti dell’inclusione sociale delle persone fragili, contrasto alle nuove povertà, sostenibilità ecologico-ambientale, valorizzazione del patrimonio culturale, agroalimentare e paesaggistico, promozione dell’economia solidale.

«Il comune di Vignola ci ha coinvolto come esperti sul tema della co-progettazione per ideare insieme questo importante percorso rivolto alle associazioni del territorio – spiega Alberto Caldana, presidente Centro Servizi Volontariato Terre Estensi – Abbiamo costruito con l’amministrazione l’avviso pubblico, andando ad individuare i settori di intervento, avviso a cui hanno risposto ben 11 associazioni che hanno dimostrato interesse a prendere parte attiva al progetto e con le quali si è già avviato un primo confronto».

Per rendere possibile tutto questo, il Csv si è anche occupato di fornire consulenza alle associazioni che avevano intenzione di partecipare per supportarle nelle pratiche di candidatura, ha partecipato alla Commissione di selezione e «stiamo anche seguendo il percorso come facilitatori, fornendo formazione e accompagnamento in attesa di fare un incontro di restituzione di quanto fatto finora, a giugno, con l’amministrazione e la cittadinanza» precisa Silvia Prampolini, referente Csv per il distretto di Vignola, ringraziando il comune per la proficua collaborazione.

«Per noi questa è una grande opportunità, per fare rete e potenziare il nostro operato all’interno della comunità in una cornice assolutamente innovativa e di prestigio» commenta Sandro Vacondio, volontario dell’associazione Magicamente Liberi, una delle realtà selezionate per il progetto, che si occupa di persone con disabilità.

Il progetto ha ottenuto un finanziamento di 790mila euro dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del Bando rigenerazione urbana, con premialità finanziarie e di punteggio aggiuntive grazie al percorso di co-progettazione gestito dal Csv. «Si tratta di un grandissimo risultato – conferma la sindaca di Vignola Emilia Muratori – per il quale devo ringraziare il grande lavoro svolto dai componenti della Giunta, dai tecnici comunali e dai progettisti che hanno saputo immaginare un uso sostenibile e sociale per edifici ora dismessi e in stato di abbandono».

